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STATO PATRIMONIALE 

    31.12.2025 

ATTIVO  

   

B) IMMOBILIZZAZIONI  

I. Immobilizzazioni immateriali  

1) Costi di impianto e di ampliamento 1.515  

3) Diritti di brevetto ind.le e utilizz.ne opere d'ingegno 2.000  

5) Avviamento 366.456  

 Totale immobilizzazioni immateriali          369.971  

   

II. Immobilizzazioni materiali  

1) Terreni e fabbricati 3.787.577  

2) Impianti e macchinario 31.333  

3) Attrezzature industriali e commerciali 120.385  

4) Altri beni 54.076  

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 7.000  

 Totale immobilizzazioni materiali      4.000.371  

   

III. Immobilizzazioni finanziarie  

2) Crediti:  

c)  verso controllanti 1.502.393  

d-bis) verso altri 200  

 Totale crediti       1.502.593  

 Totale immobilizzazioni finanziarie       1.502.593  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)      5.872.935  

C) ATTIVO CIRCOLANTE  

I. Rimanenze  

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 46.176  

 Totale rimanenze           46.176  

   

II. Crediti  

1) Verso clienti (2.309.458) 

4) Verso controllanti 4.185.146  

5) quater Verso altri 134.697  

 Totale crediti       2.010.385  

   

IV. Disponibilità liquide  

1) Depositi bancari e postali 19.195  

3) Denaro e valori in cassa 4.492  

 Totale disponibilità liquide            23.687  

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)     2.080.248  

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 28.225  

      

TOTALE ATTIVO      7.981.408  



STATO PATRIMONIALE 

    31.12.2025 

PASSIVO  

   

A)   PATRIMONIO NETTO  

I. Capitale 10.000  

VI. Altre riserve distintamente indicate 5.037.082  

IX. Utile (perdita) dell'esercizio 728.317  

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)   5.775.399  

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  DI LAVORO SUBORDINATO      377.879  

D) DEBITI  

4) Debiti verso banche 459.822  

5) Debiti verso altri finanziatori 9.605  

6) Acconti 1.800  

7) Debiti verso fornitori 320.227  

11) Debiti verso imprese controllanti 285.750  

11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti 28.454  

12) Debiti tributari  136.060  

13) Debiti verso ist. di prev. e di sicur. sociale 240.279  

14) Altri debiti 346.133  

TOTALE DEBITI (D)   1.828.130  

TOTALE PASSIVO    7.981.408  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTO ECONOMICO 

  Esercizio 2025 

A)   VALORE DELLA PRODUZIONE  

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.735.711  

5) Altri ricavi e proventi, con sep. Ind. dei contr. in c. esercizio 331.964  

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 5.067.675  

B) COSTI DELLA PRODUZIONE  

6) Per materie prime, sussidiarie, consumo e merci (157.735) 

7) Per servizi (761.281) 

8) Per godimento di beni di terzi (19.351) 

9) Per il personale  

a) salari e stipendi (1.748.975) 

b) oneri sociali (524.832) 

c) trattamento di fine rapporto (112.824) 

e) altri costi (21.885) 

  Totale costi per il personale (2.408.516) 

10) Ammortamenti e svalutazioni  

a) ammortamento immobilizzazioni immateriali (10.775) 

b) ammortamento immobilizzazioni materiali (501.731) 

  Totale ammortamenti e svalutazioni (512.506) 

11) Variazioni rimanenze di materie prime, suss., di cons. e merci (22.963) 

14) Oneri diversi di gestione (134.266) 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (4.016.618) 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DI PRODUZIONE (A-B) 1.051.057  

   

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI  

5) altri 11  

Totale proventi diversi dai precedenti 
  

11  

Totale altri proventi finanziari 11  

17) Interessi e altri oneri finanziari da:  

e) altri (6.449) 

Totale interessi e altri oneri finanziari (6.449) 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (6.438) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D) 1.044.619  

20) Imposte sul reddito dell'esercizio  

a) imposte correnti (316.302) 

 Totale imposte (316.302) 

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 728.317  

 

 

 

 



RENDICONTO FINANZIARIO – FLUSSI DI LIQUIDITA’ 

   Esercizio 2025 

   

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto) 

Utile (perdita) dell'esercizio  728.317 

Imposte sul reddito  316.302 

Interessi passivi/(interessi attivi) 6.438 

1. Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 

1.051.057  

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 

 

Accantonamento a fondi (7.336) 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 512.506 

Totale rettifiche elementi non monetari 505.170  

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 1.556.227  

Variazioni del capitale circolante netto  

Decremento/(incremento) delle rimanenze 22.963 

Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti (842.793) 

Incremento/(decremento) Debiti verso fornitori 320.227 

Decrementi/(incremento) Ratei e risconti attivi 3.822 

Altre variazioni del capitale circolante netto 21.852 

Totale variazioni capitale circolante netto (473.929) 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 1.082.298  

Flusso finanziario della gestione reddituale ( A ) 1.082.298 

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento  

Immobilizzazioni materiali  

(Investimenti) (30.551) 

Immobilizzazioni immateriali  

(Investimenti) (4.894) 

Immobilizzazioni finanziarie  

(Investimenti) (1.502.593) 

Flusso finanziario dell'attività di investimento ( B ) (1.538.038) 

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 459.822 

Accensione finanziamenti 9.605 

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento 10.000 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento ( C ) 479.427 

Incremento/(Decremento) delle disponibilità liquide (A+B+C) 23.687 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide   

Disponibilità liquide iniziali 0 

di cui depositi bancari e postali 0 

denaro e valori in cassa 0 

Disponibilità liquide finali 23.687 

di cui depositi bancari e postali 19.195 

denaro e valori in cassa 4.492 



Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31.12.2025 

Informazioni di carattere generale della società 

 

La società Portuense S.r.l. è stata costituita in data 28/03/2025 dal socio unico San Raffaele S.p.A., società 

che ne esercita la direzione e il coordinamento. 

In data 11/04/2025, nella società, è stato conferito dalla San Raffaele S.p.A. il ramo d’azienda afferente la 

Casa di Cura denominata San Raffaele Portuense.  

L'atto è stato sottoposto alla condizione sospensiva dell'autorizzazione Regionale alla voltura delle 

autorizzazioni e degli accreditamenti. 

 

Con attestazione rilasciata dalla Regione Lazio in data 26 giugno 2025 si è attestata la voltura 

dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento della Casa di Cura dalla San Raffaele S.p.a. alla 

Portuense S.r.l.; da questo provvedimento è derivato che l'efficacia della voltura ha avuto decorrenza dal 

01/07/2025. 

Maggiori dettagli dell’operazione straordinaria sono meglio descritti nel successivo paragrafo. 

 

La Società gestisce una Casa di Cura, situata a Roma in Via Bernardino Ramazzini 45- autorizzata ed 

accreditata con il SNN per le seguenti attività sanitarie:   

 87 pp.ll riabilitazione regime di ricovero ordinario; ai quali si aggiungono ulteriori 23 pp.ll solo 

autorizzati per i quali è in corso l’accreditamento;  

9 pp.ll. riabilitazione regime di day hospital; 

 ADI – assistenza domiciliare integrata. 

 

Effetti del conferimento 

 

In calce si rappresenta l’effetto patrimoniale di tale operazione nel bilancio della società:  

 

ATTIVO    

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI      375.852 

IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI   4.471.551  

ATTIVO CIRCOLANTE     1.015.230    

RATEI E RISCONTI          32.047  

 totale     5.894.680  

  

PASSIVO    

RISERVA DA CONFERIMENTO   5.037.082  

TFR      385.215  

DEBITI      472.383  

 totale       5.894.680  

 

Struttura e contenuto del bilancio 

 

Il bilancio al 31 dicembre 2025 è costituito dallo stato patrimoniale (redatto secondo lo schema previsto 

dagli artt. 2424 e 2424-bis, integrati dall’art.2423-ter del codice civile), dal conto economico (redatto 

secondo lo schema previsto dagli artt. 2425 e 2425-bis integrati dall’art.2423-ter del codice civile), dal 

rendiconto finanziario (redatto secondo lo schema previsto dall’art. 2425-ter) e dalla presente nota 

integrativa che, ai sensi dell’art. 2423 comma 1 del c.c., costituisce parte integrante del bilancio e che 



fornisce le informazioni richieste dagli artt. 2427 e 2427-bis del codice civile e dalle altre norme cui gli 

stessi rinviano. 

 

I criteri di valutazione applicati sono quelli dell’art. 2426 del codice civile e non si sono verificati eventi 

eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 2423-bis, secondo comma del 

codice civile e 2423, quarto comma del codice civile. 

Il bilancio è stato redatto nel rispetto delle disposizioni del codice civile, seguendo le indicazioni del D. Lgs. 

139/2015 che ha recepito in Italia le nuove disposizioni comunitarie in materia, integrate dei principi 

contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.). 

 

I principi adottati, pertanto, permettono una rappresentazione chiara, corretta e veritiera della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato d’esercizio della società. 

In applicazione del principio di rilevanza, di cui all’art. 2425 del c.c., non sono stati rispettati gli obblighi 

in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza ha effetti 

irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta del bilancio. In particolare, i criteri 

individuati per dare attuazione al principio di rilevanza sono legati sia a condizioni di carattere qualitativo 

(significatività dell’informazione), sia a condizioni di carattere quantitativo. 

 

La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 

contratto. 

 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio.  

 

Le voci dell'attivo e del passivo appartenenti a più voci dello stato patrimoniale sono specificatamente 

richiamate. 

 

La nota integrativa, come lo stato patrimoniale, il conto economico ed il rendiconto finanziario, è stata 

redatta in unità di Euro, senza cifre decimali, come ammesso dall'art. 2423, comma 5 del codice civile. 

I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio nonché la proposta di destinazione del risultato 

dell’esercizio sono esposti in appositi paragrafi della presente nota integrativa. Inoltre, per effetto delle 

modifiche apportate ai prospetti di bilancio con l’abolizione dei conti d’ordine nello stato patrimoniale, 

l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato 

patrimoniale, è commentato in un apposito paragrafo della presente nota integrativa. 

 

Principi di redazione 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali della prudenza e della 

competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la presentazione delle voci è stata 

effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto, ove compatibile con le disposizioni 

del codice civile e dei principi contabili O.I.C.  

 

L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 

riconosciute e proventi da non riconoscere in quanto non realizzati. In particolare, gli utili sono stati inclusi 

solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite 

di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso.  

 

L’applicazione del principio della competenza ha comportato che l’effetto delle operazioni sia stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si sono 

realizzati i relativi incassi e pagamenti. 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla 

deroga ai criteri di valutazione, di cui all’art. 2423, comma 5, del codice civile, in quanto incompatibili con 

la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società e del 



risultato economico. Non sono state altresì effettuate nell’esercizio rivalutazioni di attività ai sensi di leggi 

speciali in materia. 

 

In applicazione del principio di rilevanza, di cui all’art. 2425 del c.c., non sono stati rispettati gli obblighi 

in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza ha effetti 

irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta del bilancio. In particolare, i criteri 

individuati per dare attuazione al principio di rilevanza sono legati sia a condizioni di carattere qualitativo 

(significatività dell’informazione), sia a condizioni di carattere quantitativo. 

 

La redazione del bilancio richiede l’effettuazione di stime che hanno effetto sui valori delle attività e 

passività e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si consuntiveranno potranno differire da tali 

stime. Le stime sono riviste periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove non derivanti da 

stime errate, sono rilevati nel conto economico dell’esercizio in cui si verificano i cambiamenti, se gli stessi 

hanno effetti solo su tale esercizio, e anche negli esercizi successivi se i cambiamenti influenzano sia 

l’esercizio corrente sia quelli successivi.  

 

Criteri di valutazione 

 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto 

dall'art. 2426 del codice civile. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori, previo consenso del Collegio 

Sindacale laddove richiesto dalla normativa vigente.  

Tali immobilizzazioni sono ammortizzate in conto, sistematicamente, per il periodo della loro prevista utilità 

futura. In particolare, i costi di impianto, ampliamento e sviluppo sono ammortizzati in cinque esercizi, 

mentre le concessioni, licenze, marchi e diritti simili ed altre, sono ammortizzati come segue: 

 

 Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzo delle opere di ingegno: 

 Software tre anni; 

 Altre immobilizzazioni 5 anni. 

 Concessioni e licenze: in base alla durata della concessione; 

 Marchi: dieci anni; 

 Avviamento: venti anni; 

 Migliorie su beni di terzi: minore tra la durata del contratto di locazione e la vita utile del bene. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Nel costo sono compresi gli oneri accessori e i costi diretti 

e indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene. 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base di 

aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni. 

Le aliquote applicate sono qui di seguito riportate: 

Terreni       0,00% 

Fabbricati      3,00% 

Impianti e macchinari   15,00% 

Attrezzature generiche   25,00% 

Attrezzature specifiche   12,50%  

Mobili e arredi    10,00% 

Macchine elettroniche     20,00% 

Automezzi ed ambulanze  25,00% 

 

Le suddette aliquote sono calcolate dalla data d’entrata in esercizio del cespite. 



I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico. I costi di 

manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in 

relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

Le immobilizzazioni materiali possono essere rivalutate solo nei casi in cui la legge lo preveda o lo consenta. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Crediti 

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni finanziarie e l’attivo circolante è effettuata in base al 

criterio della destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria e, pertanto, indipendentemente dalla 

scadenza, i crediti di origine finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie mentre quelli di 

origine commerciale sono classificati nell’attivo circolante. Il criterio di valutazione dei crediti è esposto 

nel prosieguo. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze sono iscritte al minore tra costo di acquisto, determinato secondo il metodo della media 

ponderata ed il valore di presumibile realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.  

Le giacenze di beni obsoleti sono svalutate tenendo conto della possibilità di impiego e realizzo. Se in 

esercizi successivi vengono meno i presupposti delle svalutazioni effettuate, è ripristinato il costo originario. 

 

Crediti 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o individuabile, 

ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide da clienti o da altri soggetti.  

I crediti originati dalla vendita di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti indicati nel 

paragrafo di commento relativo ai ricavi. I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di 

beni e servizi sono iscrivibili in bilancio se sussiste “titolo” al credito, vale a dire se essi rappresentano 

effettivamente un’obbligazione di terzi verso la società.  

I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del 

valore di presumibile realizzo. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti 

sono irrilevanti, generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni 

pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del credito sono di scarso 

rilievo.  

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato 

dal valore nominale del credito, salvo quando si renda necessaria l’attualizzazione come descritto nel 

seguito, al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni ed include gli eventuali costi direttamente attribuibili 

alla transazione che ha generato il credito.  

I costi di transazione, le eventuali commissioni e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a 

scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo, il 

cui tasso è calcolato al momento della rilevazione iniziale del credito e mantenuto nelle valutazioni 

successive, salvo i casi di interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato.  

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei crediti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale 

dei flussi finanziari futuri, sottratte anche le svalutazioni al valore di presumibile realizzo, scontati al tasso 

di interesse effettivo.  

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in quanto 

non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del credito, sono rilevati al momento dell’incasso come 

oneri di natura finanziaria.  

I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 

corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di 

mercato, si rilevano inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di 

interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così determinato e il valore 

a termine deve essere rilevata a conto economico come provento finanziario lungo la durata del credito 

utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.   



Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato tramite un 

fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso valore. A tal fine sono 

considerati indicatori, sia specifici sia in base all’esperienza e ogni altro elemento utile, che facciano 

ritenere probabile una perdita di valore dei crediti. La stima del fondo svalutazione crediti avviene tramite 

l’analisi dei singoli crediti individualmente significativi e a livello di portafoglio per i restanti crediti, 

determinando le perdite che si presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio.   

Nel caso di applicazione del costo ammortizzato, l’importo della svalutazione è pari alla differenza tra il 

valore contabile e il valore dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi che si prevede di non 

incassare, attualizzato al tasso di interesse effettivo originario del credito.    

I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito 

sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è 

trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. In relazione alle cessioni 

ed anticipazioni a factor, ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tengono in considerazione 

tutte le clausole contrattuali.  

Quando il credito è cancellato dal bilancio in presenza delle condizioni sopra esposte, la differenza fra il 

corrispettivo e il valore contabile del credito al momento della cessione è rilevata a conto economico come 

perdita su crediti, salvo che il contratto di cessione non consenta di individuare altre componenti 

economiche di diversa natura, anche finanziaria.  

I crediti oggetto di cessione per i quali non sono stati trasferiti sostanzialmente tutti i rischi rimangono 

iscritti in bilancio e sono assoggettati alle regole generali di valutazione sopra indicate. L’anticipazione di 

una parte del corrispettivo pattuito da parte del cessionario trova contropartita nello stato patrimoniale 

quale debito di natura finanziaria. 

 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro e i valori in cassa 

alla chiusura dell’esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al presumibile valore di 

realizzo, il denaro e i valori bollati in cassa al valore nominale, mentre le disponibilità in valuta estera sono 

valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell’esercizio.  

 

Ratei e risconti attivi e passivi 

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di competenza 

dell’esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi.   

I risconti attivi e passivi rappresentano, rispettivamente, quote di costi e di proventi che hanno avuto 

manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma che sono di competenza di 

uno o più esercizi successivi.  

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in ragione del tempo fisico o economico.  

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la rilevazione iniziale 

e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In particolare, oltre al trascorrere del 

tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile di realizzazione, mentre per i risconti attivi è 

considerata la sussistenza del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti.  

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data di 

sopravvenienza o ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di 

natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano 

passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, 

connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli 

esercizi successivi.  

  

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di conto economico delle 

pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei costi. L’entità degli 

accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei costi, ivi incluse le spese 



legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. Peraltro, in presenza di un fondo per 

oneri, il processo di stima può tenere in considerazione l’orizzonte temporale di riferimento se è possibile 

operare una stima ragionevolmente attendibile dell’esborso connesso all’obbligazione e della data di 

sopravvenienza e quest’ultima è così lontana nel tempo da rendere significativamente diverso il valore 

attuale dell’obbligazione e la passività stimata al momento dell’esborso.  

  

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo di variabilità 

di valori, l’accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi e minimi del campo di 

variabilità dei valori.  

  

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività per le quali i 

fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative o le eccedenze rispetto agli 

oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto economico in coerenza con l’accantonamento 

originario.  

 

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di un fondo rischi ed oneri.  

 

Trattamento di fine rapporto  

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto in 

ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 del codice civile e tenuto conto delle 

modifiche normative apportate dalla Legge 296/2006. Esso corrisponde al totale delle indennità maturate, 

considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, al netto degli acconti erogati e 

delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali per le 

quali non ne è richiesto il rimborso.   

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi in cui alla 

data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. L’ammontare di TFR relativo a rapporti di lavoro cessati 

alla data di bilancio e il cui pagamento verrà effettuato nell’esercizio successivo, sono classificati tra i 

debiti.  

 

Debiti 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni a pagare 

ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide a finanziatori, fornitori e altri soggetti.   

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è completato e si è 

verificato il passaggio sostanziale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento il 

trasferimento di rischi e benefici. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale 

a dire quando la prestazione è stata effettuata. I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni diverse 

dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando sorge l’obbligazione della società al pagamento verso 

la controparte. I debiti per gli acconti da clienti sono iscritti quando sorge il diritto all’incasso dell’acconto. 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale.  

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, generalmente 

per i debiti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti e ogni altra 

differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del debito sono di scarso rilievo.  

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato 

dal valore nominale del debito, salvo quando si renda necessaria l’attualizzazione come descritto nel 

seguito, al netto dei costi di transazione e di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni direttamente derivanti 

dalla transazione che ha generato il debito.  

I costi di transazione, le commissioni attive e passive iniziali, le spese e gli aggi e disaggi di emissione e ogni 

altra differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo 

ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo, il cui tasso è calcolato al momento della 

rilevazione iniziale del debito e mantenuto nelle valutazioni successive, salvo i casi di interessi contrattuali 

variabili e parametrati ai tassi di mercato.  



Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei 

flussi finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo. In presenza di estinzione anticipata, la 

differenza fra il valore contabile residuo del debito e l’esborso relativo all’estinzione è rilevata nel conto 

economico fra i proventi/oneri finanziari.  

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in quanto 

non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al momento del pagamento 

come proventi di natura finanziaria.  

I debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 

corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di 

mercato, ed i relativi costi, sono rilevati inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari 

futuri al tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del debito così 

determinato e il valore a termine è rilevata a conto economico come onere finanziario lungo la durata del 

debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.  

In presenza di debiti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide ricevute ed il valore attuale dei 

flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o 

gli oneri finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza 

dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura e quindi 

un diverso trattamento contabile. 

I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal bilancio quando l’obbligazione contrattuale e/o legale risulta 

estinta per adempimento o altra causa, o trasferita.  

 

Ricavi e costi 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle 

imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi, nel rispetto dei 

principi di competenza e di prudenza. I ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati quando il 

processo produttivo dei beni è stato completato e lo scambio è già avvenuto, ovvero si è verificato il 

passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento il 

trasferimento di rischi e benefici. I ricavi per prestazioni di servizi sanitari sono rilevati quando il servizio è 

reso, ovvero la prestazione è stata effettuata, nei limiti del budget di spesa regionale attribuito alla 

struttura. I costi comprendono la componente IVA su acquisti di beni e servizi atteso l’elevato livello di 

indetraibilità della stessa. Tale componente è iscritta per competenza tra gli oneri diversi di gestione. 

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi 

compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritti per le quote di competenza 

dell’esercizio.  

Nei casi di applicazione del metodo del costo ammortizzato, gli interessi sono rilevati in base al criterio 

dell’interesse effettivo. 

Gli altri oneri finanziari sono rilevati per un importo pari a quanto maturato nell’esercizio. 

Si fa presente che, a decorrere dall’esercizio 2024, si rendono applicabili il nuovo OIC 34 sui ricavi ed i 

connessi emendamenti ai principi contabili approvati nel marzo 2024 e, pertanto, laddove dovuto, è stata 

data attuazione ai nuovi criteri di identificazione e valorizzazione delle unità elementari di 

contabilizzazione ed il principio sottostante della segmentazione dei contratti con i clienti.  

 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito imponibile 

dell’esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e applicando le aliquote 

d’imposta vigenti alla data di bilancio. Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale.  

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze 

temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i criteri di valutazione 

civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad annullarsi negli esercizi successivi. 

Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioni in società 

controllate e a operazioni che hanno determinato la formazione di riserve in sospensione d’imposta non 

sono rilevate solo qualora siano soddisfatte le specifiche condizioni previste dal principio di riferimento.  



Le imposte differite relative ad operazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto non sono 

rilevate inizialmente a conto economico ma contabilizzate tra i fondi per rischi e oneri tramite riduzione 

della corrispondente posta di patrimonio netto.  

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell’esercizio in cui emergono le differenze 

temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le differenze 

temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio, 

diversamente sono calcolate in base alle aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio.  

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al riporto a nuovo di 

perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro 

recupero, attraverso la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze temporanee 

imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si riverseranno.  

Un’attività per imposte anticipate non contabilizzata o ridotta in esercizi precedenti, in quanto non 

sussistevano i requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è iscritta o ripristinata 

nell’esercizio in cui sono soddisfatti tali requisiti.  

In nota integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno comportato la 

rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando l’aliquota applicata e le variazioni rispetto 

all’esercizio precedente, gli importi addebitati o accreditati a conto economico o a patrimonio netto e le 

voci escluse dal calcolo nonché l’ammontare delle imposte anticipate contabilizzate in bilancio attinenti a 

perdite dell’esercizio o di esercizi precedenti e l’ammontare delle imposte non ancora contabilizzato.  

A partire dall’esercizio 2020 la società aderisce al regime di Consolidato Fiscale Nazionale sulla base del D. 

Lgs. 12 dicembre 2003 n. 344 che consente di determinare l’IRES su una base imponibile corrispondente alla 

somma algebrica degli imponibili positivi e negativi delle singole società che vi partecipano; la consolidante 

coincide con la controllante San Raffaele SpA. Di conseguenza, il debito per l’IRES dell’esercizio viene 

rilevato nel conto “Debiti verso controllanti”, mentre il relativo credito nel conto “Crediti verso 

controllanti”. 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

Sono commentati nella presente nota integrativa, secondo quanto stabilito dall’art. 2427, punto 9 del codice 

civile. 

 

Contributi 

I contributi sono iscritti al momento in cui sorge il diritto; i contributi in conto esercizio sono iscritti tra i 

proventi del conto economico, nella specifica voce, sulla base della competenza. I contributi in conto 

impianti riconosciuti sugli investimenti sono iscritti tra i risconti passivi ed accreditati al conto economico 

in proporzione agli ammortamenti.  

 

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data di 

riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto 

previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della 

competenza, per riflettere l’effetto che tali eventi comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria 

e sul risultato economico alla data di chiusura dell’esercizio.  

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data di bilancio, che 

non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal principio contabile di 

riferimento, in quanto di competenza dell’esercizio successivo, non sono rilevati nei prospetti del bilancio 

ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione della 

situazione societaria.  

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione del progetto 

di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella prevista per l’approvazione 

del bilancio da parte dell’Assemblea si verifichino eventi tali da avere un effetto rilevante sul bilancio. 

Nel seguito della presente nota integrativa sono indicati i fatti di rilievo occorsi dopo la chiusura 

dell’esercizio. 

 



Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

Sono commentati nella presente nota integrativa, secondo quanto stabilito dall’art. 2427, comma 9 del 

codice civile. 

 

Altre informazioni 

Non sono in essere patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi della lettera a) del primo comma 

dell’art. 2447-bis del codice civile. 

 

Il D. Lgs. n. 173/2008 ha introdotto l’obbligo informativo in materia di operazioni con parti correlate ed 

accordi non risultanti dallo stato patrimoniale, di cui ai commi 22-bis e 22-ter dell’art. 2427 del c. c.. Sulla 

base di una interpretazione letterale del concetto di entità correlata, come definita dal documento O.I.C. 

n. 12, le entità interessate ai fini informativi sarebbero la controllante indiretta Three S.A. (diretta 

controllante di San Raffaele S.p.A.) e le consociate sottoposte al comune controllo. 

 

Le informazioni relative ad operazioni con le parti correlate devono essere fornite qualora le stesse siano 

rilevanti e non siano state concluse a normali condizioni di mercato. A tal fine, si dà atto che tutte le 

operazioni, commerciali e finanziarie, sono state concluse a normali condizioni di mercato; le eventuali 

situazioni di eccezione sono specificatamente indicate nel prosieguo della presente nota integrativa, per le 

quali sono fornite le motivazioni alla base dell’operazione. 

 

La società è soggetta a direzione e coordinamento ex art. 2497 del c.c. da parte della controllante San 

Raffaele S.p.A. della quale si fornisce nel paragrafo relativo alle “Informazioni sulle società o enti che 

esercitano attività di direzione e coordinamento art. 2497-bis del codice civile” della presente nota 

illustrativa un estratto sintetico dei valori dell’ultimo bilancio approvato al 31.12.2024. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

     31.12.2025 

Immobilizzazioni Immateriali    369.971 

Immobilizzazioni Materiali   4.000.371 

Immobilizzazioni Finanziarie   1.502.593 

  Totale 5.872.935 

 

Il dettaglio delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie è illustrato nei successivi paragrafi.  

Gli incrementi delle voci sono principalmente da ricondursi al conferimento. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 Situazione al 31/12/2025 

  Costo  

originario 

Rivalutazioni Fondi 

amm.to  

in conto 

Svalutazioni Saldo 

Costi di imp.to e di ampliamento 1.894     (379) 1.515 

Diritti di brev. i. e op. dell'ing. 6.000     (4.000) 2.000 

Conc.ni, lic.ze, marchi e dir. sim. 870     (870) 0 

Avviamento 375.852     (9.396) 366.456 

Totale 384.616 0 0 (14.645) 369.971 

 
  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI - Movimentazioni 2025 

  Acquisizioni/ 

incrementi 

Riclassifiche Disinvestim. Ammortam. Totale 

Costi di imp.to e di ampliamento 1.894   (379) 1.515 

Diritti di brev. i. e op. dell'ing. 3.000   (1.000) 2.000 

Avviamento 375.852   (9.396) 366.456 

Totale 380.746 0 0 (10.775) 369.971 

 

Immobilizzazioni materiali 

  Situazione al 31/12/2025 

  Costo  

originario 

Rivalutazioni Fondi 

amm.to 

Svalutazioni Saldo 

Terreni e fabbricati 30.975.708   (27.188.131)   3.787.577 

Impianti e macchinari 600.112   (568.779)   31.333 

Attrezzature industriali e comm.li 2.371.666   (2.251.281)   120.385 

Altre immobilizzazioni materiali:           

Macchine elettroniche e d'uff. 266.839   (244.273)   22.566 

Mobili e macchine ordinarie ufficio         0 

Mobili e arredi 641.158   (609.648)   31.510 

Altri beni 16.108   (16.108)   0 

Totale altre immobilizzazioni 924.105 0  (870.029) 0 54.076 

Immobiliz.ni in corso e acconti 7.000       7.000 

Totale 34.878.591 0 (30.878.220) 0 4.000.371 

    

 

 

  

Informazioni sullo Stato Patrimoniale – Attivo 



  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI - Movimentazioni 2025 

  Acquisizioni/ 

incrementi 

Riclassifiche Disinvestim. Ammortam. Totale 

Terreni e fabbricati 4.251.079     (463.502) 3.787.577 

Impianti e macchinari 35.994     (4.661) 31.333 

Attrezzature industriali e comm.li 147.412     (27.027) 120.385 

Altre immobilizzazioni materiali:           

Macchine elettroniche e d'uff. 26.511     (3.945) 22.566 

Mobili e macchine ordinarie ufficio         0 

Mobili e arredi 34.106     (2.596) 31.510 

Altri beni         0 

Totale altre immobilizzazioni 60.617 0 0 (6.541) 54.076 

Immobiliz.ni in corso e acconti 7.000       7.000 

Totale 4.502.102 0 0 (501.731) 4.000.371 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

     31.12.2025 

Crediti:     

c) verso controllanti   1.502.393 

d-bis) verso altri   200 

  Totale crediti 1.502.593 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 1.502.593 

 

La voce crediti verso controllanti è rappresentata dalle anticipazioni finanziarie effettuate a favore della 

controllante San Raffaele S.p.A., infruttifere di interessi, regolate dal contratto di conto di corrispondenza 

in essere tra le parti. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Rimanenze 

     31.12.2025 

Materie prime, sussidiarie e di consumo   46.176 

  Totale 46.176 

 

Le rimanenze di magazzino sono una posta proveniente da conferimento. 

 

Crediti 

     31.12.2025 

Crediti verso clienti    (2.309.458) 

Crediti verso imprese controllanti   4.185.146 

Crediti verso altri   134.697 

  Totale 2.010.385 

 

Tutti i crediti sono esigibili entro i 12 mesi e si riferiscono a debitori residenti sul territorio nazionale.  

Il contenuto e la movimentazione delle singole voci sono illustrati nelle successive tabelle. 

 

 

 

 

 

 

 



Crediti verso Clienti 

     31.12.2025 

Clienti fatture da emettere    1.357.809 

Clienti generici   62.223 

Clienti   5.160 

Clienti pubblici - Note credito emesse   (3.734.650) 

   (2.309.458) 

 

Le note credito emesse nel 2024 si riferiscono ai conguagli della produzione SSN per l’anno 2020 e 2022 ed 

agli abbattimenti dovuti ai controlli sulle cartelle cliniche per riabilitazione anni 2009-2013 e si riducono 

progressivamente per effetto delle trattenute operate dalle competenti ASL, concordemente ai rateizzi in 

essere, sulle fatture emesse nei periodi successivi. 

 

Crediti verso Controllanti 
     31.12.2025 

San Raffaele S.p.A.     4.185.146 

  Totale 4.185.146 

 

Il saldo si riferisce principalmente al valore residuo delle note credito verso la ASL RM 3 in corso i rateizzo 

trasferite dalla controllante San Raffaele S.p.A.. 

 

Crediti verso altri 

     31.12.2025 

Crediti verso Cessionari    134.397 

Crediti verso dipendenti   300 

  Totale 134.697 

 

Disponibilità liquide 

     31.12.2025 

Depositi bancari e postali    19.195 

Denaro e valori in cassa   4.492 

  Totale 23.687 

    

    

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

     31.12.2025 

Risconti attivi    28.225 

  Totale 28.225 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PATRIMONIO NETTO 

 

     31.12.2025 

Capitale    10.000 

Riserve da Conferimento Ramo Azienda  5.037.082 

Utile (perdita) dell'esercizio   728.317 

  Totale 5.775.399 

 

Il capitale sociale, pari ad Euro 10.000, risulta interamente sottoscritto e versato. Nel prospetto di seguito 

riportato, vengono evidenziate nel dettaglio le movimentazioni intercorse nelle singole poste di patrimonio 

netto verificatesi nel corso del primo esercizio. 

 

  Capitale 

sociale 

Riserva  

legale 

Altre  

Riserve 

Utili  

(Perdite) 

esercizi 

preced. 

Utili  

(Perdite) 

d'esercizio 

Totale 

Costituzione 10.000     10.000 

Riserva da conferimento   5.037.082   5.037.082 

Risultato d'esercizio     728.317 728.317 

Saldi al 31.12.2025 10.000 0 5.037.082 0 728.317 5.775.399 

 

La movimentazione delle voci di patrimonio netto nell’esercizio 2025 è relativa:  

 alla costituzione societaria; 

 alla costituzione di una riserva da conferimento ramo d’azienda quale conseguenza dell’operazione 

straordinaria di conferimento delle poste patrimoniali dal San Raffaele S.p.A.; 

 alla rilevazione dell’utile di esercizio per Euro 728.317. 

 

 

Prospetto della disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 7-bis del codice civile, relativamente alla specificazione 

delle voci del patrimonio netto, con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, 

nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti sottostanti: 

 

 Importo Possibilità 

di 

utilizzazione 

Quota 

disponibile 

Utilizzazioni 

degli ultimi 

3 esercizi 

per copertura 

perdite 

Utilizzazioni 

degli ultimi 

3 esercizi 

per altre 

ragioni 

Capitale Sociale 10.000         

Riserva da conferimento ramo d'azienda 5.037.082 A,B  5.037.082     

Totale riserve 5.037.082   5.037.082  0  0 

di cui:           

Quota distribuibile 0         

Quota non distribuibile 5.037.082         

      

Legenda      

  A  per aumento di capitale;  B  per copertura perdite;  C per distribuzione ai soci   

 

 

     

Informazioni sullo Stato Patrimoniale – Passivo e Patrimonio Netto 



TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

     31.12.2025 

Fondo di Trattamento Fine Rapporto     

  Totale 377.389 

    

TFR iniziale   0 

Trasferimenti   385.215 

Quota maturata a carico dell'azienda   111.161 

Quota versata a Inps e fondi complementari  (118.987) 

Utilizzo dell'esercizio    

TFR finale   377.389 

 

Le quote maturate sono versate periodicamente al fondo di Tesoreria gestito dall’Inps o ad altri fondi di 

previdenza complementare sulla base dell’opzione esercitata dai dipendenti; tale passività è soggetta a 

rivalutazione a mezzo di indici. 

 

DEBITI 

     31.12.2025 

Debiti verso banche    459.822 

Debiti verso altri finanziatori   9.605 

Acconti   1.800 

Debiti verso fornitori   320.227 

Debiti verso controllanti   285.750 

Debiti verso imprese sotto al controllo di controllanti  28.454 

Debiti tributari   136.060 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 240.279 

Altri debiti   346.133 

  Totale 1.828.130 

 

Tutti i debiti si riferiscono a persone giuridiche e/o fisiche di diritto italiano e sono esigibili entro i 12 mesi. 

Nei paragrafi successivi viene analizzata la composizione e la movimentazione di ciascuna delle voci sopra 

rappresentate. 

 

 

Debiti verso Banche 

 

     31.12.2025 

Banche c/c ordinari    459.822 

  Totale 459.822 

 

 

Debiti verso altri finanziatori 

     31.12.2025 

Debiti vs Cessionari (Pro-Solvendo)    9.605 

  Totale 9.605 

 

 

 

 

 

 

 



Acconti 

     31.12.2025 

Depositi cauzionali da clienti    1.800 

  Totale 1.800 

 

La voce depositi cauzionali si riferisce ai depositi cauzionali pagati dai pazienti ricoverati in struttura. 

 

 

Debiti verso fornitori 

 

     31.12.2025 

Fornitori generici    134.359 

Fatture da ricevere rlp   63.257 

Professionisti   53.509 

Fattura da ricevere MM   35.313 

Fornitori fatture da ricevere   23.156 

Fornitori fatture da ricevere   12.146 

Note credito da ricevere   (1.513) 

  Totale 320.227 

 

Debiti verso controllanti 

    31.12.2025 

Debiti vs controllanti    285.750 

  Totale 285.750 

    

Il debito verso la controllante San Raffaele S.p.A. si riferisce principalmente a stanziamenti scaturenti 

dall’adesione al consolidato fiscale. 

 

Debiti verso consociate 

 

     31.12.2025 

Debiti vs consociate    28.454 

  Totale 28.454 

 

I debiti si riferiscono ai seguenti rapporti:  

 Per Euro 12.783 a Natuna S.r.l. Società Benefit riferito a lavori di manutenzione sui fancoil; 

 Per Euro 5.797 a Il Tempo S.r.l. riferito a fornitura di quotidiani e riviste;  

 Per Euro 5.317 a IRCCS San Raffaele Roma S.r.l. riferito a service di laboratorio;  

 Per Euro 3.070 a Ecocleaning Italia S.r.l. riferito a derattizzazioni e disinfestazioni;   

 Per Euro 1.487 a Edindustria Digital S.r.l. riferito a servizio di archivio documentale;  

 

 

Debiti tributari 

     31.12.2025 

Debiti per IRPEF dipendenti     61.968 

Debiti IRAP   60.967 

Erario conto iva    9.088 

Erario per IRPEF lav. autonomi    2.529 

Erario per IRPEF co.co.co    1.371 

Debito vs Erario per Rivalutazione TFR    137 

   Totale 136.060 

 



La voce debiti tributari si riferisce principalmente a debiti IRPEF verso dipendenti per Euro 61.968 maturati 

con riferimento al mese di dicembre 2025 e versati nel successivo mese di gennaio 2026 e al debito IRAP per 

Euro 60.967 scaturente dalla rilevazione delle imposte di esercizio. 

 

 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
     31.12.2025 

Debiti verso INPS     235.557 

Debiti verso INAIL    3.462 

Debiti altri istituti previdenza complementare 1.260 

  Totale 240.279 

 

Debiti verso Altri 

 
      31.12.2025 

Debiti verso il personale   340.335 

Altri debiti   5.798 

  Totale 346.133 

 

La voce Debiti verso Altri accoglie il debito verso il personale relativo alle retribuzioni del mese di dicembre 

2025, pagate a gennaio 2026. 

 

 

 

Informazioni su Impegni, garanzie e passività potenziali 

 

La società ha posto in essere cessioni di crediti con la formula pro-soluto e sono in essere garanzie tipiche 

per il tipo di operazione, per le quali, allo stato attuale, non si ravvedono rischi significativi. 

 

Si precisa che, ad eccezione di quanto sopra evidenziato, al 31 dicembre 2025, non risultano prestate 

garanzie direttamente o indirettamente sia nei confronti di terzi sia nei confronti di società del Gruppo.  

Infine, non risultano né impegni né rischi di alcun genere in aggiunta a quanto precedentemente esposto in 

nota integrativa. 

 

 

 

Informazioni sul Conto Economico 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

     2025 

Ricavi delle vendite e prestazioni    4.735.711 

Altri ricavi e proventi   331.964 

  Totale Ricavi  5.067.675 

 
Ricavi delle vendite e prestazioni 

    2025 

Ricavi SSN    4.571.216 

Riabilitazione prestazioni privati   131.091 

Ricavi solventi prestazioni sanitarie   33.405 

  Totale 4.735.712 

 



La voce ricavi SSN, pari ad Euro 4.571.216, è riferita alle prestazioni di riabilitazione e day hospital in 

accreditamento con il Servizio Sanitario. La voce Riabilitazione prestazioni privati pari ad Euro 131.091, si 

riferisce alla riabilitazione prestata in regime privatistico. La voce Ricavi solventi prestazioni sanitarie si 

riferisce a prestazioni ambulatoriali private. 

 

 

Altri ricavi e proventi 

     2025 

Ricavi comfort alberghieri    306.462 

Affitto spazi diversi   10.800 

Ricavi straordinari da cancellazione debiti  9.542 

Ricavi da altri servizi   5.160 

  Totale 331.964 

 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 
    2025 

Materie prime, sussidiarie e merci    157.735 

Servizi   761.281 

Godimento beni di terzi   19.351 

Personale   2.408.516 

Ammortamenti e svalutazioni   512.506 

Variazione delle rimanenze di mat. prime, suss. e di c.  22.963 

Oneri diversi di gestione   134.266 

  Totale 4.016.618 

 

Per una più dettagliata analisi dei costi riepilogati in tabella, si rinvia alle successive sezioni di commento 

delle singole voci di costo. 

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

     2025 

Prodotti alimentari    62.631 

Prodotti medicinali   36.302 

Prodotti sanitari   31.045 

Materiale di pulizia   8.545 

Gas medicali   5.257 

Acquisto Materiale elettrico   3.292 

Acquisto Materiale termoidraulica   2.241 

Materiale laboratorio   1.625 

Acquisti Materiali stoviglie   1.457 

Acquisti Stampanti   1.330 

Altre materie di consumo e merci   1.207 

Materiale Edile   1.158 

Cancelleria   996 

Acq. Mat. Manut edp   631 

Var Prezz. Ac. Materiali   18 

  Totale 157.735 

 

 

 

  

 



Costi per servizi 

      2025 

Costi sanitari (RLP)   312.328 

Altri costi per servizi   96.631 

Costi per collaboratori   75.460 

Utenze   71.266 

Appalti   63.648 

Manutenzioni   52.197 

Costi per consulenza   31.508 

Pubblicità e propaganda   18.277 

Assicurazioni   17.109 

Compartecipazioni a professionisti   14.690 

Costi non sanitari (RLP)   8.167 

  Totale 761.281 

 

La voce di maggiore incidenza è rappresentata dai costi sanitari (RLP) che rappresentano consulenze di tipo 

sanitario, seguita dagli altri costi per servizi, dai costi per collaboratori e dalle utenze. I costi per appalti, 

pari a 63.648, si riferiscono principalmente a servizi esternalizzati quali pulizie, sanificazione e smaltimento 

rifiuti. Le manutenzioni, pari a 52.197, riguardano interventi ordinari e ricorrenti su immobili, impianti e 

attrezzature necessari per il mantenimento dell’operatività. Le restanti voci presentano importi più 

contenuti e sono riconducibili a costi di supporto e gestione ordinaria. 

 

Costi per godimento beni di terzi  

     2025 

Noleggio Attrezzature Sanitarie    9.457 

Noleggi diversi   4.756 

Affitti passivi   2.508 

Canoni concessione diritto d'uso   2.450 

Canoni sofware   180 

  Totale 19.351 

 

Costi per il personale 

     2025 

Salari e stipendi    1.748.975 

Oneri sociali   524.832 

Trattamento di fine rapporto   112.824 

Altri costi   21.885 

  Totale 2.408.516 

 

Per maggiori dettagli circa la composizione del personale si rimanda al successivo paragrafo relativo ai dati 

dell’occupazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ammortamenti e svalutazioni 

    2025 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali  10.775 

Ammortamento immobilizzazioni materiali  501.731 

  Totale 512.506 

 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali   2025 

Spese di costituzione   379 

Diritti di brev. ind. e dir. utilizz.opere ingegno  1.000 

Avviamento   9.396 

  Totale 10.775 

    

Ammortamento immobilizzazioni materiali    2025 

Terreni e fabbricati     463.502 

Impianti e macchinari     4.661 

Attrezzature industriali e comm.li     27.027 

Altre immobilizzazioni materiali:       

Macchine elettroniche e d'uff.     3.945 

Mobili e arredi     2.596 

Totale altre immobilizzazioni     6.541 

    Totale 501.731 

 

 

 

Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

     2025 

Medicinali    11.317 

Prodotti parasanitari   4.974 

Materiali di pulizia   2.343 

Vettovagliamento e mensa   2.065 

Articoli di cancelleria   1.445 

Prodotti laboratorio analisi   819 

  Totale 22.963 

 

Oneri diversi di gestione 

   2025 

Costo iva pro rata     69.597 

Imu   54.589 

Altri oneri   6.113 

Quote associative   2.640 

Altri oneri diversi di gestione   1.327 

  Totale 134.266 

 

La voce Imposte e tasse accoglie Il costo IVA pro-rata per euro 69.597 ed è riferito all’IVA indetraibile che 

è stata definita sulla base della metodologia del pro-rata, ex artt. 19 e 19-bis del D.P.R. 633/72, applicata 

prevalentemente agli acquisti di beni di consumo e servizi di competenza dell’esercizio 

 

 

 

 

 

 



PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

 

Altri proventi finanziari    2025 

proventi diversi dai precedenti da:     

5) altri   11 

  Totale 11 

  Totale 11 

 

Interessi ed altri oneri finanziari    2025 

Interessi ed altri oneri finanziari da:     

5) altri   6.449 

  Totale 6.449 

 

La voce si alimenta principalmente per effetto degli interessi passivi previsti sui fidi bancari o pagati ai 

cessionari. 

 

Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e anticipate 

 

Imposte su reddito dell'esercizio    2025 

IRES corrente    255.335 

IRAP corrente    60.967 

 Totale imposte correnti 60.967 

 

 

Tenuto conto della adesione all’istituto del consolidato fiscale con la controllante San Raffaele S.p.A. le 

imposte correnti per IRES sono trasferite alla stessa e riflesse tra i debiti dello stato patrimoniale verso la 

controllante. 

 

 

RICONCILIAZIONE TRA ALIQUOTA ORDINARIA E ALIQUOTA EFFETTIVA 

 

Descrizione     Imponibile Aliquota 

fiscale 

Imposte 

Utile/(perdita) ante imposte   1.044.618 24,00% 250.708 

VARIAZIONI IN AUMENTO:      

differenze temporanee      

differenze permanenti   19.280   

Totale variazioni in aumento 19.280   

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE:      

differenze temporanee      

differenze permanenti      

Totale variazioni in diminuzione 0   

      

Imponibile fiscale ante utilizzo perdite pregresse  1.063.898   

Utilizzo perdite fiscali pregresse       

Imponibile fiscale    1.063.898 24,00% 255.336 

Abbattimenti per agevolazioni fiscali      

Imposte correnti effettive     255.336 

 



Le variazioni fiscali in aumento ammontano complessivamente a 19.280 e sono riconducibili principalmente 

a componenti quali l’ammortamento dell’avviamento per Euro 9.369, rimborsi spese per la quota non 

deducibile per Euro 3.340 ed erogazioni liberali per Euro 3.000.  

IRAP - Riconciliazione onere fiscale corrente e onere fiscale teorico   

      

Descrizione    Imponibile Aliquota 

fiscale 

Imposte 

Valore della produzione lorda    3.459.572 4,82% 166.751 

VARIAZIONI IN AUMENTO:      

differenze temporanee   9.396   

differenze permanenti   133.448   

Totale variazioni in aumento 142.844   

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE:      

differenze temporanee      

differenze permanenti   (180)   

Totale variazioni in diminuzione (180)   

      

Deduzioni   (2.337.366)   

        

Valore della produzione al netto delle deduzioni 1.264.870 4,82% 60.967 

Abbattimenti per agevolazioni 

fiscali 

    0 

Imposte correnti effettive     60.967 

 

Le variazioni in aumento ai fini IRAP, pari complessivamente a 142.844, sono riconducibili principalmente a 

costi connessi a co.co.co. per Euro 75.460, a imposta IMU per Euro 54.589 e all’ammortamento 

dell’avviamento per Euro 9.369. Le variazioni in diminuzione, di importo contenuto (Euro 180), si riferiscono 

a componenti di costo connesse a spese per il personale dipendente. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 

Ad oggi non vi sono stati eventi occorsi in data successiva al 31 dicembre 2025 tali da rendere l’attuale 

situazione patrimoniale-finanziaria sostanzialmente diversa da quella risultante dallo stato patrimoniale a 

tale data o da richiedere rettifiche od annotazioni integrative di bilancio. 

 

 

Dati sull’occupazione 

 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. 2427, punto 15 del 

codice civile: 

 

DATI SUL PERSONALE       

Dipendenti 31.12.2024 Incrementi Decrementi 31.12.2025 Media 

Dirigenti 0 0 0 0 0 

Quadri 0 0 0 0 0 

Impiegati 0 13 0 13 7 

Personale sanitario 0 100 (3) 97 49 

Operai /Ausiliari 0 24 0 24 12 

Totale 0 137 (3) 134 67 



 

Contributi da Pubbliche Amministrazioni – Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 

n. 124 e successive modifiche 

 

In relazione ai contributi ricevuti dalla società da Pubbliche Amministrazioni si rinvia a quanto riportato 

nell’apposito portale per la trasparenza degli Aiuti Individuali, al seguente link:  

https://www.rna.gov.it/trasparenza/ce 

 

Per quanto di evidenza della Società, oltre a quanto riportato nel portale succitato, vengono di seguito 

riportati gli aiuti relativi al presente esercizio: 

 

Ente Finanziatore 
Contributo 

ricevuto 
normativa descrizione 

INPS 3.000 articolo 1, commi 100 e seguenti, legge 

n. 205/2017 e L. n. 160/2019 comma 

10 

Conguaglio esonero contributivo articolo 1, 

commi 100 e seguenti, legge n. 205/2017 

e L. n. 160/2019 comma 10 

INPS 4.000 articolo 1, comma 297, della legge n. 

197/2022 -36 mesi- 

Conguaglio Esonero per 

assunzioni/trasformazioni a tempo 

indeterminato dall’articolo 1, comma 297, 

della legge n. 197/2022 -36 mesi- 

Totale 7.000   

 

 

Compensi agli organi sociali e società di revisione 

 

Ai sensi dell’art. 2427 del codice civile si precisa che: 

 il compenso annuo riconosciuto all’amministratore unico Antonio Vallone è pari ad Euro 15.000; 

 non risultano effettuate anticipazioni nei confronti dell’amministratore da parte della società; 

 la società non vanta crediti nei confronti dell’amministratore; 

 la società non ha assunto impegni per suo conto per effetto di garanzie prestate. 

 

Come previsto dall’art. 2477 del c.c., per la Società, essendosi costituita nell’esercizio 2025, non sussiste 

l’obbligo di revisione legale del bilancio di esercizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.rna.gov.it/trasparenza/ce


Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento art. 2497-bis del 

codice civile 

 

La società è soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte della società San Raffaele S.p.A. 

Vengono di seguito esposti i dati essenziali dell'ultimo bilancio approvato della società che esercita l'attività 

di direzione e coordinamento. 

 

STATO PATRIMONIALE 31/12/2024 

  

ATTIVO:  

B) Immobilizzazioni 344.753.585 

C) Attivo circolante 39.892.523 

D) Ratei e risconti 259.433 

Totale attivo 384.905.541 

  

PASSIVO:  

A) Patrimonio Netto: 77.864.801 

B) Fondi per rischi e oneri 116.270.814 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.605.562 

D) Debiti 187.865.563 

E) Ratei e risconti 298.801 

Totale passivo 384.905.541 

  

CONTO ECONOMICO   

  

A) Valore della produzione 113.544.197 

B) Costi della produzione (106.515.884) 

C) Proventi e oneri finanziari (1.287.821) 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 1.824.652 

Imposte sul reddito dell'esercizio 1.708.646 

Utile (perdita) dell'esercizio 9.273.790 

 

 

 

 

Destinazione del risultato di periodo 

 

Vi proponiamo di approvare il bilancio di esercizio al 31.12.2025 e di voler destinare l’utile di esercizio pari 

ad Euro 728.317 come di seguito indicato: 

 Euro 2.000 per la costituzione della riserva legale; 

 Euro 726.317 da riportare a nuovo. 

 

 

 L’Amministratore Unico  

        Antonio Vallone 

 

 

 

 

 



Dichiarazione di conformità 

 

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota 

integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 

risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

Lo stato patrimoniale e il conto economico, unitamente alla presente nota integrativa, sono redatti in 

modalità conforme alla tassonomia italiana XBRL. Copia corrispondente ai documenti conservati presso la 

società. 

 

 

 

 L’Amministratore Unico  

        Antonio Vallone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


